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L’Art Bonus: contesto strategico 

Vision:  
La cultura diventa priorità strategica nell’agenda politica e nello sviluppo del 
sistema Paese 
 
Mission:  
•Stimolare cittadini imprese nella gestione del patrimonio culturale  diffondendo il 
senso civico e il valore etico della tutela del  patrimonio culturale e del sostegno 
alle attività culturali come bene comune  
•Integrare risorse pubbliche con risorse private per una gestione sinergica del 
patrimonio culturale 
•Portare reddito e occupazione nel territorio perché il patrimonio culturale sia  ben 
tenuto e  valorizzato, con evidenti ricadute sul  turismo, sull’attrattività e sulla 
sicurezza. 



Legge 29 luglio 2014, n. 106, "Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio  
culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del Turismo", articolo 1, comma 1: 
 

Erogazioni liberali che danno diritto al credito di imposta 
 
Tipologia di interventi  
Manutenzione, protezione e restauro di beni culturali pubblici, compresi quelli concessi o affidati in 

gestione a terzi; 
 

 Sostegno degli istituti e dei luoghi della cultura di appartenenza pubblica (es. musei, biblioteche, 
archivi, aree e parchi archeologici, complessi monumentali, come definiti dall’art. 101 del Codice 
dei Beni culturali e del Paesaggio), delle fondazioni lirico-sinfoniche e dei teatri di tradizione, ed 
altri Enti dello spettacolo (come previsto dalla legge n. 175 del 22 novembre 2017); 
 

 Realizzazione di nuove strutture, restauro e potenziamento di quelle esistenti, di enti o istituzioni 
pubbliche che, senza scopo di lucro, svolgono esclusivamente attività nello spettacolo. 

Cosa dice la legge 



 
Soggetti beneficiari del credito di imposta 

 (par. 3 circolare del 31/07/2014 dell'AE n. 24)  
 

Persone fisiche che non svolgono attività d’impresa (dipendenti, pensionati, 
professionisti); 
 
Enti non commerciali e società semplici che non svolgono attività  d’impresa; 
 
Titolari di reddito d’impresa: società ed enti che svolgono attività commerciale, stabili 
organizzazioni e imprenditori individuali. 

Misura del credito d’imposta 
Il credito d’imposta spetta nella misura del: 

 65% delle erogazioni liberali effettuate nell’arco dell’anno (misura permanente 
istituita dalla Legge di Stabilità 2016).  

Cosa dice la legge 



Le novità sulle sponsorizzazioni del D.L.18 aprile 
2016 n.50 

• Art. 19. Contratti di sponsorizzazione 

• 1. L'affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per importi superiori a 
quarantamila euro, mediante dazione di danaro o accollo del debito, o altre modalità di assunzione del 
pagamento dei corrispettivi dovuti, è soggetto esclusivamente alla previa pubblicazione sul sito internet 
della stazione appaltante, per almeno trenta giorni, di apposito avviso, con il quale si rende nota la ricerca 
di sponsor per specifici interventi, ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento di una proposta di 
sponsorizzazione, indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto. Trascorso il periodo di 
pubblicazione dell'avviso, il contratto può essere liberamente negoziato, purché nel rispetto dei principi di 
imparzialità e di parità di trattamento fra gli operatori che abbiano manifestato interesse, fermo restando il 
rispetto dell'articolo 80.  
 
2. Nel caso in cui lo sponsor intenda realizzare i lavori, prestare i servizi o le forniture direttamente a sua 
cura e spese, resta ferma la necessità di verificare il possesso dei requisiti degli esecutori, nel rispetto dei 
principi e dei limiti europei in materia e non trovano applicazione le disposizioni nazionali e regionali in 
materia di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ad eccezione di quelle sulla qualificazione dei 
progettisti e degli esecutori. La stazione appaltante impartisce opportune prescrizioni in ordine alla 
progettazione, all'esecuzione delle opere o forniture e alla direzione dei lavori e collaudo degli stessi. 



È   stato realizzato il Portale previsto dalla norma ( online dal maggio 
2015). 
 
E’ stato costituito un gruppo di esperti dedicato all’assistenza e 
monitoraggio  
 
E’ stato fatto un piano media con uno spot per TV e radio per la  
comunicazione istituzionale, affissioni murali, quotidiani online a 
diffusione nazionale. 

È  stato attivato un tavolo tecnico MiBACT – Arcus - ANCI per 
sensibilizzare  e sostenere i comuni nell’applicazione della legge sull’Art 
Bonus. 
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Il ruolo di Ales (ex Arcus) e le 
azioni  messe in campo … 



Burocrazia minima 

Documentazione per beneficiare del credito d’imposta 
Il mecenate (colui che effettua l’erogazione liberale) dovrà semplicemente: 

 Conservare copia del documento che certifica l’erogazione in denaro con la 
causale di versamento che identifica oggetto/ente beneficiario.  

Adempimenti per i soggetti che ricevono l’erogazione  
 

 I beneficiari delle erogazioni liberali debbono dare pubblica comunicazione del 
loro ammontare, destinazione e utilizzo tramite il proprio sito web istituzionale e in 
apposito portale gestito dal Ministero per i beni culturali www.artbonus.gov.it.  



Dati raccolti dal database del portale www.artbonus.gov.it 

Risultati ad oggi  

Ad oggi abbiamo superato i 250 milioni di erogazioni raccolte, 
oltre 1200 beneficiari, 1500 interventi ed oltre 7700 mecenati 
 









La raccolta fondi va comunicata. A chi? 

Per raccogliere fondi bisogna comunicare a qualcuno la nostra richiesta  
 non sono le persone che vengono a cercare l’Art Bonus ma siamo noi che andiamo a 
offrirlo alle persone: ai grandi mecenati (grazie e piccole aziende o cittadini facoltosi) e ai 
comuni cittadini.  
 
E’ importante conoscere i target ai quali rivolgersi partendo dal bene che si vuole sostenere 
  
 Quali aziende operano sul territorio? chi ha un legame diretto con il bene? chi è 
 nato in  quel territorio e pur vivendo lontano desidera fare qualcosa per esso? ecc.   
 
I potenziali mecenati devono essere contattati direttamente  
 Inviare lettere, telefonare, invitare le persone ad eventi informativi/formativi, ecc. 
 

 
 

 
 



Il concorso, promosso da Ales S.p.A, in collaborazione con LuBec - Lucca Beni 
Culturali, è nato per premiare l’impegno di quanti, beneficiari e mecenati, 
rendono possibile, attraverso l’Art Bonus, il recupero e la valorizzazione del 
patrimonio culturale del Paese. 

Il Concorso Art Bonus 
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